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il modello Heckscher-Ohlin-Samuelson
• Illustrate il modello 2x2x2
• Spiegate perché sono necessarie le 

ipotesi di 
– perfetta mobilità dei beni
– immobilità dei fattori
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immobilità dei fattori
– assenza di inversione fattoriale 

• Indicate per quale via si giunge al 
pareggiamento dei prezzi dei fattori

Tradable & non tradable
• Dopo avere spiegato a che cosa si 

riferisce la commerciabilità di cui si 
parla, spiegate come e perché viene 
meno l’eguaglianza dei prezzi dei beni 
finali e in quali circostanze non si 
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finali e in quali circostanze non si 
verifica il pareggiamento dei prezzi dei 
fattori

Il tasso di cambio nominale

• Si tratta di un rapporto (tra quali 
grandezze?) che può essere espresso in 
due modi (indicate quali)

• Un apprezzamento nominale della valuta 
significa che il tasso di cambio: a) sale? 
b) d  ) d d
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g
b) scende? c) dipende?

• All’inizio della crisi (2 marzo 2007) il 
tasso di cambio era 1,2 dollari per 1 
euro; sei mesi più tardi (1 ottobre 2007) 
il tasso di cambio era salito a 1,4. 
Quanto ha guadagnato/ perso chi ha 
scambiato 1000 dollari contro euro? 

Il tasso di cambio reale 
• Come si esprime e che cosa indica? 
• Perché si dice che si tratta di un 

indicatore della competitività del paese?
• Nell’equilibrio macroeconomico 
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importazioni ed esportazioni dipendono 
anche dal tasso di cambio reale. 
Precisate in che modo ciò avviene e da 
quali altri fattori dipendono.

La parità di potere d’acquisto
• La legge del prezzo unico può essere 

espressa ed eventualmente controllata 
ricorrendo alla PPP.

• Spiegate con un esempio le difficoltà in 
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Spiegate con un esempio le difficoltà in 
base alle quali si dice che la costanza del 
tasso di cambio reale è ipotizzabile solo 
nel lungo periodo.

Tassi di cambio

• Il tasso di cambio regola i rapporti 
economici tra i diversi paesi. 

• A) Spiegate perché occorre distinguere 
tra tassi nominali e reali   tra tassi nominali e reali.  

• B) A quali diversi criteri si ispirano le 
politiche monetarie e fiscali con tassi di 
cambio fissi e flessibili?
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Politica monetaria e cambi fissi
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• Con riferimento al 
diagramma spiegate 
perché si dimostra 
l’inefficacia della 
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politica monetaria al 
fine di un aumento 
del reddito 
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L’arbitraggio
• Quali sono gli elementi che 

producono deviazioni dal prezzo 
unico?

• Elencateli e per ciascuno indicate il 
d    
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modo in cui agisce

REGIMI DI CAMBIO
• Elencate tutti gli accordi di cambio che 

conoscete 
• Spiegate perché alcuni studiosi 

sostengono i vantaggi di un regime di 
tassi di cambio fissi, mentre altri ne 
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tassi di cambio fissi, mentre altri ne 
vedono solo gli svantaggi e ritengono 
preferibile affidarsi a tassi di cambio 
flessibili

Il teorema della parità dei tassi 
di interesse

• Che cosa si afferma con questo 
teorema?

• Chiarite come viene affrontato  il nesso 
tra differenziali di tassi di interesse e 
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tra differenziali di tassi di interesse e 
variazione dei tassi di cambio e spiegate 
in quale caso sia preferibile scegliere la 
parità coperta e in quale invece la parità 
scoperta

• Da che cosa ci si copre?

Variazioni del tasso di interesse
1. Supponiamo che esista un tasso di cambio 

iniziale di 1,21 $ per 1 €
2. Negli USA la Federal Reserve decide una 

stretta monetaria ed aumenta il tasso di 
interesse dal 3% al 4%

3  La BCE decide di mantenere il tasso di 
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3. La BCE decide di mantenere il tasso di 
interesse al 3%

• Applicando la formula della parità 
scoperta indicate quale variazione si 
prevede che il tasso di cambio subirà.

La condizione della parità coperta
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• Decifrate la formula e spiegate perché si 
tratta della parità coperta
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